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Segreteria di Stato
Conferimento di speciali facoltà

al Cardinale Vicariato Generale di Roma
10 febbraio 1984

N. 122.040

•
Signor Cardinale,

Con stimato Foglio n. 993/83, in data 9 dicembre 1983, Ella ha presentato in nuova forma la
domanda, fatta il 10 ottobre 1982, di avere la facoltà di modificare le disposizioni dei Romani
Pontefici relativi a chiese e persone giuridiche della Diocesi di Roma.

In proposito, mi pregio di comunicarLe che il Santo Padre, dopo aver tutto considerato, si è
benignamente degnato di accoglierla nei seguenti termini:

Sua Santità concede al Cardinale Vicario Generale di Roma la speciale facoltà di poter
modificare, con proprio decreto, le disposizioni di decreti o provvedimento particolari relativi a
singole chiese e persone giuridiche della diocesi di Roma, di competenza – a norma del diritto
universale – dell’Ordinario diocesano, dati dai Romani Pontefici fino al 31 dicembre 1911,
nonostante qualsiasi clausola contraria posta negli stessi decreti o provvedimenti; escluse le
modifiche che comportano il cambiamento della natura delle persone giuridiche e le modifiche
di disposizioni relative alle tre basiliche patriarcali e relativi capitoli, alle istituzioni pontificie,
agli istituti religiosi e secolari e società di vita apostolica di diritto pontificio.

Lieto di poterLe comunicare quanto precede, mi valgo volentieri della circostanza per
confermarmi con sensi di distinto ossequio

dell’Eminenza Vostra dev.mo in Domino

–––––––––––––––––––––––––––––––––
A Sua Eminenza Rev.ma
Il Sig. Cardinale Ugo Poletti
Vicario Generale di Sua Santità
Roma

A. Card. Casaroli
Segretario di Stato

                                                
Testo ufficiale italiano.

Fonti principali di riferimento : art. 41 § 1 [9] (ruolo della Segreteria di Stato) Ë artt. 7, 10 [60]
(contenuto della potestà del Card. Vicario: il documento è però precedente) Ë can. 132 CIC (facoltà
speciali) Ë [90] (attuazione della facoltà) Ë cann. 48 ss. CIC (decreto singolare) Ë can. 58 CIC (revoca
del decreto singolare) Ë cann. 381 ss. CIC (ambito delle competenze del Vescovo diocesano).

Testo e bibliografia : gli stessi che per i documento precedenti: cfr. [60]; vedi anche J. GONZÁLEZ-
AYESTA, La specificità delle ‘facoltà abituali’ all ’interno dela delega (can. 132 CIC’83 , in “ Ius
Ecclesiae” 12, 2000, pp. 187 ss.; e più in generale, IDEM, La noción jurídica de ‘facultad’ en los
comentadores del Código de 1917, in “ Ius Canonicum” 79, 2000, pp. 99 ss.;


